
 

 

 

 

 

 

 

EDITORIALE  

Se  i  banchi  potessero 

parlare  ci  direbbero  di 

una Scuola viva, piena di 

iniziative.  Non  sempre 

adeguatamente accolte e 

partecipate. Ci direbbero 

delle ansie e degli scon-

giuri  proferiti  da alcuni 

in risposta allõentrata del 

Docente che annuncia di 

volere  interrogare  e 

mandare  qualcuno  alla 

lavagna per le esercita-

zioni. 

Ci direbbero dei mugugni 

di pochi insoddisfatti di 

trovarsi in aula,ma anche 

degli  entusiasmi e della 

vivacità dei più per po-

tersi  interessare,  ap-

prendere e crescere.  

Ci direbbero degli insulti 

rivolti da qualcuno a qual-

che altro per dileggiarlo, 

riportando  in  Classe 

screzi nati altrove e non 

sopiti. A volte alimentati 

di nuovo allõesterno. 

Ci direbbero delle prime 

pulsioni  affettive,  affi-

date a foglietti nascosta-

mente trasmessi da fila 

in fila, o a disegnini em-

blematici  di  frecce,  di 

cuoricini,  di prime forme 

di malizie e di altro.  

Ma  anche  di  qualche 

sconcezza  e  di  qualche 

volgarità, ritrasmesse ad 

emulazione del mondo dei 

ògrandió che in questo 

proprio non scherzano.  

Ci direbbero della fatica 

di insegnare, della fatica 

di imparare e della fatica 

di crescere da cittadini 

consapevoli. 

In una società complessa 

e complicata,che non in-

coraggia neõ i buoni senti-

menti le  buone attitudi-

ni. 

Ci  direbbero  del  clima 

sempre meglio fattivo, e 

collaborativo dei Genitori 

che  si  avvicinano  alla 

Scuola. E di quanto è importante la collaborazione e 

lõattenzione delle Amministrazioni. 

Eõ per tutto questo che il  Giornale scolastico, numero 

unico per lõanno 2010 -2011, come prima esperienza da 

arricchire in futuro, ha preso questo titolo metafori-

co proposto dagli stessi alunni.  

Raccoglie una parte delle loro proposte. Molte sono 

rimaste non pubblicate.  

NellõIstituto si vivono variegate esperienze legate agli 

arricchimenti dei percorsi didattici educativi che van-

no  da alcune sperimentazioni alle progettualità più 

conosciute come i Moduli PON, POR, Aree a Rischio, 

PQM, Legalmente, Musica 2020, rivolti agli alunni del-

la Primaria, agli alunni della Secondaria, ai Docenti e 

agli  stessi  Genitori.  Per  la  Lingua  Inglese,  per 

lõalfabetizzazione informatica, per la Pratica Musica-

le, per le Scienze, per la Matematica.  

Accanto ad impegni finalizzati allõaccrescimento cul-

turale  ed  inquadrati  nel  vasto  campo  di  ricerca -

celebrazione dei ò150 di Unit¨ ò : Laboratorio dõarte, 

Per Filo e per Segno, Le quattro emozioni, Le esibizio-

ni del  Coro, I Concerti dellõOrchestra stabile, la pro-

iezione di film significativi, conferenze, mostre, rap-

presentazioni teatrali, Giochi studenteschi di motoria, 

ecc. 

Insomma a saperli ascoltare i òbanchió potrebbero 

dire di un Istituto in cui ci si impegna e nel quale, ap-

plicandosi, si può entrare contenti ed uscire soddi-

sfatti, con una preparazione culturale e civica per co-

me i tempi richiedono.  
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Questõ anno il nostro Paese compie 

150 anni. Nel 1861 lõ Italia , che pri-

ma era divisa in  tanti piccoli stati, è 

infatti diventata unõ unica nazione . 

In questi 150 anni di storia, molti 

Italiani , uomini e donne ,hanno spe-

so la propria vita per difendere i 

valori della libert¨ ,della pace , dellõ 

uguaglianza di cui noi oggi beneficia-

mo. Per festeggiare lõ Italia partono 

da Reggio Emilia le celebrazioni uffi-

ciali che,nel corso del 2011 vedranno 

manifestazioni in tutta la penisola. 

Reggio Emilia , che nel 1797  ha dato 

i natali alla bandiera tricolo-

re ,simbolo dellõ unit¨ dõ Italia,e in-

fatti è stata scelta  come città per 

iniziare le celebrazioni . Il 7 Gennaio 

2011 il Presidente della Repubblica 

Giorgio Napolitano  ha aperto lõanno di festeggiamenti con una cerimonia 

di omaggio alla bandiera .Con lõ alzabandiera ,in Piazza Prampolini il Presi-

dente ha dato lõ avvio alle celebrazioni. 

re rappresentano i 3 giubilei del 

1911 ,1961 ,2011 ,in un collega-

mento di 3 generazioni.  

Per  ricordare  questo  importante 

avvenimento  storico  la  presidenza 

del consiglio ha creato un logo uffi-

ciale che sarà presente in tutte le 

celebrazioni . Il logo composto da 

tre bandiere tricolori che sventola-

no ¯ stato pensato per essere unõ 

immagine che ricordi il coraggio ,il 

sogno ,la gioia  profondamente uma-

na che accompagnò i fatti che porta-

no allõ Unit¨ dõ Italia . Le tre bandie-
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nella seconda sezione sono esposti 

documenti e testimonianze relati-

ve alle vicende storiche del Risor-

gimento Italiano  . 

Il tricolore nasce come bandiera 

italiana e rappresenta lõindipendenza 

e lõunit¨ nazionale .  

Per documentare la storia che portò 

alla nascita dellõ Italia Unita nei lo-

cali adiacenti alla storia òsala del 

tricolore ò ¯ stato allestito un  mu-

seo chiamato òMuseo del Tricolore 

ò . Nel museo , la prima sezione ¯ 

dedicata al periodo napoleonico , 

CENNI STORICI  DEL MUSEO DEL TRICOLORE  



 

 

Il periodo che va dagli inizi del 1800 

al 1861 viene chiamato Risorgimen-

to .  

Il Risorgimento fu il periodo della 

storia  italiana  durante  il  quale 

lõItalia consegu³ 

La propria unità.  

Il momento più importante di questa 

storia viene indicato Spedizione dei 

Mille con a capo Giuseppe Garibaldi. 

Queste mille persone partirono in-

fatti da Quarto (Genova) il 6 Maggio 

1860 e arrivarono in Sicilia a Marsa-

la per liberare lõItalia meridionale 

dai Barboni.  

Questi  uomini  continuarono il  loro 

viaggio e risalirono verso Napoli. A  

Teano i Garibaldini incontrarono re 

Vittorio  Emanuele II  e  simbolica-

mente , consegnarono lõItalia Meri-

dionale al re.  

Grazie allõ aiuto del Conte Camillo 

Benso di Cavour che aveva già conse-

gnato lõItalia settentrionale a Vitto-

rio Emanuele il  17 Marzo 1861 si 

concluse lõUnit¨ dõ Italia . 

Questa  data viene ricordata anche 

perché a Torino si formo 1° Parla-

mento Italiano .  

Torino venne così indicata come pri-

ma capitale dõItalia e Vittorio Ema-

nuele divenne il 1Á re del Regno dõ 

Italia.  

cittadina governata da Federico II, 
fu  importante  perché  testimoniò 
lõincontro tra Giuseppe Garibaldi e 

Vittorio Emanuele II. . Oltre a ricor-
dare la citt¨ simbolo dellõ Unit¨ dõ 
Italia, essa fu teatro di sanguinose 
battaglie tra le truppe borboniche e 
quelle garibaldine.  

Il  Consiglio de Ministri a Roma in 
questo 2011 hanno proposto un re-
stauro di monumenti risorgimentali. 
Il primo monumento che verrà sarà il 

Granicolo, una terrazza su Ro-
ma e un luogo della memoria 
per eccellenza perché proprio 
qui si sono battuti Garibaldi e i 
suoi   volontari  per  lõUnit¨ 
dõItalia .Verranno restaurati 
anche i monumenti di Garibaldi, 
il faro degli Italiani e il Vitto-
riano , monumento che venne 
costruito per celebrare il no-

stro 1°re. Questo monumento 
viene  chiamato  anche  Altare 
della Patria e ogni anno viene 
deposta una corona dõalloro per 
ricordare  i  nostri  caduti  in 
guerra.  

 

Tra i luoghi che lõItalia ricorda in 
questo 150° anniversario della sua 
unità non possiamo che citare Quar-
to dei Mille . ĉ un quartiere residen-

ziale di Genova.  

Un tempo era un comune indipenden-
te  .  Ha  una  popolazione  di  circa 
8000 abitanti. In questa zona parti-
rono i 1000 e questa partenza viene 
testimoniata da unõ opera scultorea 
che si trova sullo scoglio da dove è 
partito  Garibaldi.  Questa  scultura 
venne inaugurata nel 1915 da Gabrie-
le dõ Annunzio. Quarto oggi ¯ ancor 
più conosciuto perché è sede di un 
ospedale  pediatrico  conosciuto  in 
tutta Europa (Istituto Giannina Ga-
slini) . A Quarto ha sede anche il 
museo Garibaldino . 

Teano ¯ un comune della provincia di 
Caserta .Dista dal capoluogo 32  km 
ed è una cittadina dalle origini molto 
lontane  .Secondo  la  tradizione  la 
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La nostra Italia si è potuta unificare 

grazie al contributo di numerosi pa-

trioti  che combatterono e spesso 

morirono per vedere la nostra Italia 

unita. I patrioti furono tantissimi e 

appartenevano  a  varie  estrazioni 

sociali.  

Due figure di spicco del Risorgimen-

to furono due fratelli, Luigi e Gio-

vanni Cavoli.  

Il primo a 17 anni iniziò gli studi uni-

versitari di matematica. Gli fu rico-

nosciuto, per i suoi meriti, il grado di 

Tenente dopo la conquista di Paler-

mo. Oltrepassato lo stretto, durante 

la marcia per la Calabria, contrasse 

il tifo morendo a Napoli nel 1860.  

Il secondo intraprende gli studi di 

matematica allõet¨ di 16 anni, ma 

trascinato dal patriottico clima fa-

miliare  venne  arrestato  per  aver 

affrontato un graduato austriaco.  

Morì a 27 anni a causa dei postumi 

delle ferite subite in battaglia   

rafforzare i suoi ideali e a 

lottare con i suoi uomini per 

lõUnit¨ dõItalia. Egli partecip¸ 

ai  moti  insurrezionali  e,  al 

contrario di Cavour era con-

vinto che solo con la forza, 

con la violenza, con le imposi-

zioni, lõItalia poteva diventa-

re  una.  Viene   considerato 

perciò un  altro padre della 

patria per il suo contributo 

dato allõ Unit¨ . Mor³ a Pisa 

nel1872, la sua tomba si tro-

va a Genova nel cimitero di 

Stagliano.  

Giuseppe era chiamato in fami-

glia Pippo.  Nato a Genova il 22 

giugno 1805, la famiglia apparte-

neva alla borghesia con ristret-

te  possibilità  economiche,  ma 

con ferma fede in principi civili 

e  morali  .Il  padre  inculcò  nel 

figlio le idee liberali che fecero 

crescere in Giuseppe il rifiuto 

verso la monarchia. Lõambizione 

di Mazzini era di formare uno 

stato  Italiano  óIndipendente , 

Libero  e Repubblicanoó. Egli for-

mò la  Giovine Italia ,una societ¨ 

segreta che aiutò il Mazzini a 
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dõindipendenza che venne affianca-

ta  da  Giuseppe  Garibaldi  con  la 

Spedizione dei Mille. Cavour, quindi, 

fu lõartefice dellõunit¨ dõItalia, ma 

si spense pochi mesi dopo. La morte 

gli impedì di vedere, però, il com-

pletamento del suo capolavoro poli-

tico e sottrasse al Regno Italiano 

lõaiuto che sarebbe derivato dalle 

sue numerose capacità. Egli fu so-

prannominato òil Ragnoó, cio¯ colui 

che aveva tessuto la tela per attua-

re lõUnit¨ dõItalia. 

 

Nato a Torino nel 1810, fu mini-

stro dellõagricoltura e del com-

mercio e nel 1852 fu chiamato 

dal re a dirigere il governo. Era 

un liberale e il suo progetto era 

quello  della  realizzazione 

dellõunit¨ dõItalia con a capo un 

monarca costituzionale.  

Egli fu un abile statista e con la 

diplomazia riuscì nel suo intento. 

Nel  1858  incontrò  Napoleone 

III e preparò il conflitto contro 

lõAustria, oppressore dellõItalia. 

Iniziava così la seconda guerra 

I  PADRI DELLA PATRIA   

Tra coloro i quali vengono considerati òPadri della Patria ó sicuramente si devono ricordare i seguenti personaggi: 

Giuseppe Mazzini   

Conte Camillo Benso di Cavour  



 

 

Giuseppe Garibaldi viene considera-

to come una delle figure dominanti 

del risorgimento.  

Nacque a Nizza il 4 luglio 1807. Il 

padre avrebbe voluto che seguisse 

una carriera di medico o quella ec-

clesiastica , ma Giuseppe amava il 

mare e i viaggi. Durate uno di questi 

viaggi , conobbe un  membro della  

Giovine  Italia ,  e Giuseppe decise 

subito di iscriversi sotto il nome di 

Barel.  Egli  partecipò  anche a una 

rivolta  in  America  e  qui  incontrò 

Anita ,suo grande amore, la quale 

lascerà il marito per seguire Gari-

baldi.  Nel  1841  formò  la  Legione 

Italiana  adottando la  Camicia Ros-

sa. Garibaldi così partecipò a tutte 

le battaglie per lõunit¨ fino a la fa-

mosa Spedizione de Mille , con cui si 

attu¸ lõ unit¨ dõItalia .Famoso rest¨ 

nella storia il suo incontro a Teano 

con Vittorio Emanuele  II. Si spense 

nel 1882° Caprera , dove oggi risale 

la sua tomba , vicino quel mare che 

lõeroe aveva tanto amato. 

A Plombieres Cavour e Napoleo-

ne decisero il matrimonio tra il 

cugino di questõultimo, Napoleo-

ne Giuseppe Carlo Bonaparte e 

Maria Clotilde di Savoia, figlia di 

Vittorio Emanuele II. Ai primi di 

Maggio 1859, Torino poteva di-

sporre di 63 mila uomini. Vitto-

rio Emanuele prese il comando 

dellõesercito e lasci¸ il  controllo 

di Torino al cugino Eugenio di 

Savoia. Francesco Giuseppe or-

dinò di  varcare il  Ticino  e di 

puntare sulla capitale piemonte-

se, prima che i francesi potes-

sero accorrere in soccorso. Riti-

ratisi gli austriaci da Chivasso, i 

franco -piemontesi sbaragliarono 

il corpo dõarmata nemico presso 

Palestra e Magenta arrivando a 

Milano lõ8 Giugno 1859. 

I cacciatori delle Alpi occuparo-

no  Como,  Bergamo,  Varese,  e 

Brescia. Scoppiarono moti insur-

rezionali in tutta Italia: Massa, 

Carrara, Modena, Reggio, Parma 

e  Piacenza.  Vittorio  Emanuele 

vide cos³ attuare lõUnit¨ dõItalia 

e diventò il primo re. Rimaneva-

no però ancora Roma, il Trenti-

no, il Friuli e  la Venezia -Giulia.  

Nel  Settembre 1864 si riuscì 

con altri tumulti a ottenere que-

sti territori.  

ĉ solo lõ8 Settembre 1870 che 

venne conquistata Roma con la 

famosa òBreccia di Porta Pia ó. 

Con Roma capitale si chiudeva la 

pagina del Risorgimento.  

 

In onore a Vittorio Emanuele, 1° 

Re dõItalia e padre della Patria 

sono stati progettati monumenti 

in tutte le città italiane. I più 

famosi li troviamo a Torino, a 

Roma, a Genova e a Napoli. 

Per celebrare Vittorio Emanuele 

II il comune di Roma fece co-

Vittorio Emanuele II di Savoia 

nacque  a  Torino  il  14  Marzo 

1820 e muore a Roma il 9 Genna-

io 1878. Eõ stato lõultimo re di 

Sardegna e il I re dõItalia . 

Egli portò a compimento il Ri-

sorgimento e il processo di uni-

ficazione italiana, guadagnandosi 

lõappellativo di òPadre della Pa-

tria ó. 

Nacque nel palazzo della fami-

glia paterna e trascorse i primi 

anni di vita a Firenze.  

Ottenuto il  grado di  Generale 

sposò la cugina Maria Adelaide 

dõAsburgo. 

Sostenitore dellõUnit¨ dõItalia, 

nel Luglio del 1858, Cavour si 

diresse a Plombieres dove incon-

trò Napoleone III, il quale con-

cedeva la creazione di un Ragno 

dellõAlta Italia, mentre voleva 

sotto la sua influenza lõItalia 

centro -meridionale.  
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struire una delle più antiche o-

pere dellõ800: il Vittoriano  o 

Altare della Patria  e anche a 

Milano fu realizzata la Galleria 

Vittorio Emanuele II .  

Vittorio Emanuele ebbe una re-

lazione  extraconiugale;  la  sua 

amante si chiamava Rosa Vercel-

lana e lo rese padre di due figli 

che si aggiunsero agli 8 figli che 

aveva avuto dalla moglie.  

Vittorio Emanuele spos¸ lõamante 

alla morte della moglie e il loro 

fu  considerato  un  matrimonio 

morganatico, cioè un matrimonio 

tra  persone  di  diverso  rango 

sociale. 

Primi due figli di Vittorio Ema-

nuele  furono  Maria  Clotilde  e 

Umberto.  Umberto  diventò  re 

dõItalia e succedette al padre 

nel 1878. Rimase re dõItalia fino 

al 1900 con il nome di Umberto 

I. Sua moglie fu la famosa Regi-

na Margherita.  
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vivere, circa le loro richieste.  

I  briganti  Calabresi  Catanesi  più 

conosciuti furono Nicola Mazza di 

Scagliano, Saverio Col acino di Mot-

ta Santa Lucia, Vito Caligiuri di So-

neria Mannelli e Giosafatte Talarico 

di Panettieri e questõultimo venne 

mitizzato e vive ancora nella memo-

ria del suo paese.  

Il parlamento italiano il 3 maggio 

1863 present¸ la òlegge picaó, del 

nome del deputato abruzzese che 

lõaveva formulata. La legge entr¸ in 

vigore nellõagosto dello stesso anno 

Tra le conseguenti 

dellõunificazione dõItalia, ricor-

diamo due fenomeni che hanno 

segnato la società di quel tempo:  

Il brigantaggio e lõemigrazione. 

Il  brigantaggio è una forma di 

banditismo  caratterizzato  da 

violenze a scopo di rapina o e-

storsione. Si sviluppò nel mezzo-

giorno (meridione) durante il pro-

cesso di unificazione è il primo 

decennio del regno.  

Vide contrapposti gruppi di brac-

cianti contro truppe del neonato 

stato italiano.  

Il termine òbriganteó indica quin-

di una persona la cui attività è 

fuori legge. Il brigantaggio nac-

que perch® con lõunit¨ dõitalia le 

condizioni  economiche  del  sud 

erano peggiorate, erano aumenta-

te le tasse e i prezzi (si ricorda 

la famosa tassa del macinato) poi 

le terre che i contadini speravano 

di  averle  distribuite,  andarono 

allõasta e quindi nelle mani della 

ricca borghesia. Inoltre i piemon-

tesi consideravano il sud una co-

lonia di poter sfruttare. I brigan-

ti erano persone dõumile estrazio-

ne sociale (braccianti e contadini) 

che volevano la terra per soprav-

Il brigantaggio  

(1863). Era una legge durissima che 

puniva anche i favoreggiatori con la 

fucilizzazione. Furono dichiarate in 

stato di brigantaggio tante province 

del Meridione tra cui Cosenza e Ca-

tanzaro. La vepressione fu affidata 

al colonnello Milon che, senza alcuno 

scrupolo, adottò il metodo della fu-

cilazione senza processo. In Calabria 

fu famoso perché adottai i metodi 

della tortura e del terrore e le ese-

cuzioni più crudeli le sulla piazza. Un 

vero e proprio sterminio. Un fucila-

tore inflessibile fu anche il generale 

Emilio Pallavicini. Fu lõinventore della 

persecuzione incessante e attuò 

repressioni indiscriminate. Nel 1870 

il brigantaggio fu in sostanza scon-

fitto . 



 

 

to  urbanizzato,  trovando  impiego 

nellõindustria, oppure nella costru-

zione di strade o ferrovie. In Ame-

rica meridionale si collocavano perlo-

più nel settore agricolo, in molti casi 

riuscendo a costruire aziende indi-

pendenti.  

Il  secondo  periodo  della  storia 

dellõemigrazione  italiana  inizia 

allõincirca con il nuovo secolo e le 

regioni  di  partenza  sono  perlopiù 

quelle dellõItalia meridionale, la Sici-

lia in testa, e il luogo di destinazione 

privilegiato degli USA. Si trattò di 

unõemigrazione in larga prevalenza 

maschile ed adulta, dedita a lavori 

poco  qualificati  di  tipo  operaio  e 

destinava il grosso del proprio gua-

dagno alla famiglia rimasta in Italia. 

La  crisi  agraria  e  il  latifondo 

nellõItalia, lõacquisto delle materie 

prime e il pagamento dei debiti in-

ternazionali; perci¸ lõalta parte delle 

forze  politiche  era  favorevole 

allõemigrazione di massa. I soli che si 

opponevano allõemigrazione erano i 

proprietari terrieri che, per la man-

canza di mano dõopera erano co-

stretti ad aumentare i salari.  

NellõAmerica settentrionale la se-

conda fase dellõemigrazione italiana 

fu accolta con il razzismo delle au-

torità e dai sociologi. Gli emigranti 

dellõItalia settentrionale proveniva-

no da aree nelle quali era in corso la 

rivoluzione industriale la nuova emi-

grazione meridionale orientale (slavi, 

russi, greci) era composta in genere 

da analfabeti, contadini, poveri, la 

cui cultura differiva totalmente da 

quella òamericanaó. 

Tra il 1850 e il 1920 oltre 5 milioni 

di italiani emigrarono nel continente 

americano un impressionante movi-

mento di popolazione alla ricerca di 

nuove terre e alla prese con una non 

facile  integrazione.  Nella  storia 

dellõemigrazione italiana si possono 

distinguere a periodi; il primo, che 

giunge fino alla fine dellõ800 fu ca-

ratterizzato  da  un  ingente  flusso 

migratorio dalle regioni settentrio-

nali italiane verso lõAmerica setten-

trionale.  In particolare negli  USA 

oppure verso il Brasile e lõArgentina.  

Gli emigranti raramente rientravano 

nel paese dõorigine; qualcuno visse in 

condizioni non troppo diverse dalla 

povertà lasciata in Italia, altri fece-

ro fortuna. Gli Italiani partivano con 

le loro famiglie: in America setten-

trionale sõinserivano in un Paese mol-

colo (celebre in quanto custode della 

Sacra Sindone), il Museo Egizio (il 

secondo  più  importante  al  mondo 

dopo quello  del  Cairo),  la Galleria 

Sabauda ( significativa raccolta di 

dipinti),  Palazzo  Carignano 

(progettato da Guarini, sede del Pri-

mo  Parlamento  Italiano)  e 

lõimponente Palazzo Madama.  

Tra i monumenti di Torino più noti 

anche allõestero sono da citare 

lõottocentesca  Mole  Antonelliana, 

simbolo incontrastato della città che 

ospita il Museo Nazionale del Cinema 

(il principale dõEuropa), il Palazzo 

Reale (antica dimora dei duchi e in 

seguito dei re che governarono la 

città), la rinascimentale Cattedrale 

di San Giovanni Battista del XV se-

Questõultimo in particolare merita 

attenzione in quanto situato nel vero 

centro metaforico e geografico del-

la città; le sue porzioni più antiche 

risalgono addirittura allõepoca roma-

na (si tratta di due della sue 4 torri, 

ora inglobate nella facciata).  

Fu trasformato in castello nel Me-

dioevo con lõaggiunta di due ulteriori 
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torri e rimaneggiato più volte: 

in particolare allõinizio del 

Settecento  quando  venne 

dotato di una nuova splendida 

facciata ad opera di Filippo 

Juvarra.  

La città di Torino e i suoi din-

torni  inoltre  sono  abbellite 

dalle  numerose  residenze 

sabaude,  Patrimonio 

dellõumanit¨  dellõUNESCO, 

come la Palazzina di caccia si 

Stupinigi, i castelli del Valen-

tino, di Aglé, di Racconigi, di 

Rivoli e di Moncalieri, la Villa 

della  Regina e la  Reggia  di 

Venaria .  

 

 

Il Palazzo Carignano, sede della Camera di Depu-

tati italiana dal 1861 al 1865.      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo stemma della Città di Torino, 

approvato dallo Stato con de-

creto del 11 agosto 1931, è co-

stituito da uno scuso svizzero 

azzurro a cui è sovrapposto un 

toro rampante dõoro, con le cor-

na dõargento e con le corna co-

mitale a nove perle.  

Pagina 8 La Voce dai banchi  

Ma quale?  

UnõUnit¨ democratica,popolare, 

solidale.  

Quella che si occupa degli ultimi 

e non solo dei primi della classe,  

 quella che sa ascoltare  e che 

riesce ad essere accogliente ,  

quella che sa che lõUnit¨ ha biso-

gno di Pace, Giustizia ed Ugua-

glianza  per essere Libera.  

Quella  che non unisce solo i luo-

ghi,e nemmeno solo le menti , ma 

anche e soprattutto i Cuori.  

 

                                                        

Classe III Sez.A    Gimigliano  

Per la 150° volta si festeggia 

lõUnit¨ dõItalia e non ¯ poco !! 

Ormai non possiamo più, noi Ita-

liani,continuare a ripetere che 

siamo una democrazia giovane, non 

sappiamo cosa sia uno Stato uni-

tario e che gli altri sono meglio di 

noi.  

Ora, visto il contesto non molto 

favorevole, sia a livello nazionale 

che internazionale,  dobbiamo 

cominciare a camminare con la 

schiena dritta.  

Certamente di questi tempi 

lõUnit¨ dõItalia appare invecchiata, 

le rughe affiorano e qualcuno te-

me per lõintegrit¨ della Nazione, 

addirittura ne vede la fine.  

Ma proprio ora, pi½ che mai, cõ¯ 

bisogno di una Nuova Unità.  

1861 -  2011  

DallõUnit¨ dõItalia allõItalia di una Nuova Unit¨ 



 

 

LõOrchestra Stabile dellõ Istituto 

Comprensivo òD. Lamannisó di Gimi-

gliano  diretta dal Prof Giuseppe 

Mimmo Rotella, fondata nellõanno 

scolastico  2006/2007 vede impe-

gnati gli alunni  che frequentano il 

corso di strumento musicale con i 

docenti Antonio Grande Violino, Giu-

seppe Mimmo Rotella Oboe, massimo 

Naccarato pianoforte e Alfredo Cu-

mino Chitarra .  

Lõorchestra  ha partecipato a varie 

manifestazioni musicali  tra cui ,  

Concerto  in onore di Santa Cecilia 

svolto il  22 Novembre 2011 presso 

la Chiesa SS: Salvatore in Gimiglia-

no , la Giornata Telethoon , ma la più 

rappresentativa  sicuramente è sta-

ta presso la aasa della Cultura in 

Gimigliano con il Concerto in onore 

del 150Á anni dellõunit¨ DõItalia. 

Lõorchestra  ha partecipato alla 29Á 

Edizione della Rassegna òRagazzi in 

Gamba ò svolto presso il Teatro 

Grandinetti di Lamezia Terme il 

29Aprile 2011 riscuotendo grande 

consenso del pubblico. 
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